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M05AIC0 ELVETICO

Nel 1989, la montagna ha ucciso 176 persone

Una tranquilla escursione puo avere risvolti negativi!

Nel 1989, il numéro degli incidenti
mortali della montagna è aumentato
di 3 sole unità (1,7%) rispetto all'an-
no precedente. Se ne sono deplorati
I 76, contro 1 73 nel 1988 e 163 nel
1987. È quanto risulta dalle statisti-
che del CAS, spulciate dal Centro
d'informazione degli assicuratori pri-
vati svizzeri.
43 persone hanno perso la vita durante

escursioni in altitudine (-3), 9
durante scalate + 2), 83 durante pas-
seggiate + 8). Il numéro degli sciato-
ri mortalmente feriti, 41, (-4) è rima-
sto praticamente stabile.
Fra i 176 morti dell'anno scorso 149
uomini e 27 donne), 67, ossia il 38%,
erano di nazionalità straniera.
Alia vigilia della vacanze, I'INFAS tie-
ne a rammentare che la montagna
sanziona duramente gli imprudenti,
gli inesperti ed i temerari.
L'osservanza di alcune semplici e vi-
tali regole di prudenza elementare
permette di godere in pieno le gioie
della montagna:
- mettetevi in buona condizioni fisi-

ca, allenatevi;
- equipaggiatevi seriamente: calza-

ture adeguate, indumenti caldi,
corde, ecc.;

- scegliete un itinerario confacente
alle voste possibilité e calcolate ge-
nerosamente la durata dell'escur-
sione per non essere sorpresi dalla
notte;

- informatevi sulle condizioni mete-
reologiche, della neve e se vi è peri-
colo di valanghe;

- evitate di partire soli;
- per un'ascensione o una scalata

esigenti fatevi accompagnare da
una guida esperta;

- rinunciate al primo sintomo di fati-
ca, di malessere o se le condizioni
del tempo cambiano.

Tra le cause di decesso in montagna,
le cadute figurano al primo posto:
II 5, di cui 36 da pareti rocciose, 29
sulla neve o il ghiaccio, 27 nei pendii
erbosi o le pietraie. 11 persone sono
precipitate volendo cogliere fiori o
funghi e 3 altre sono finite in un cre-
paccio.
D'altro canto, 25 persone sono state
travolte da valanghe e 22 altre sono

4 appassionati di parapendio + 2)
sono morti praticando il loro sport
preferito.

Piscine e bagni pubblici hanno aperto
recentemente i loro battenti, dando
ufficialmente il via alia stagione bal-
neare 1 990.
Appare quindi opportuno rammentare

che nonostante i continui appelli alia

prudenza, il numéro delle vittime di
annegamenti continua a salire.
Difatti, I'anno scorso, le acque del no-
stro paese hanno provocato com-
plessivamente 80 vittime, contro 73
nel 1988: 51 uomini + 1 15 donne
+ 6) e 14 bambini.

È quanto risulta dalle ultime statisti-
che della Société svizzera di salvatag-
gio, la quale précisa che la maggior
parte dei casi d'annegamento sono
accaduti in laghi e fiumi.

decedute in seguito a crisi cardiaca o
a sfinimento.
II CAS segnala pure che I'anno scorso

Una volta di più, il Centro d'informa-
zioni degli assicuratori privati svizzeri
tiene a rammentare le seguenti regole
di prudenza elementare:
1. Sorvegliate costantemente i fan-

ciulli incoscienti del pericolo.
2. Evitate di buttarvi in acqua accal-

dati o a stomaco pieno.
3. Non sopravvalutate mai le vostre

forze.
4. Nelle piscine, prima di tuffarvi da

un trampolino, assicuratevi che lo
spazio ed il fondo siano sufficienti.

5. In acque profonde, evitate i mate-
rassini pneumatici ed altri oggetti
gonfiabili.

6. Se vedete qualcuno in difficoltà,
agite rapidamente!

Annegamenti: 80 I'anno scorso + 7)
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